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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                                 X LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE 

DELLA SEDUTA DEL 9 GIUGNO 2020, N. 165 

 

PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI  

 

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa 

Alle ore 10,30, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca: 

• MOZIONE N. 573 ad iniziativa dei Consiglieri Urbinati, Talè, Bora, concernente: “Libero accesso alle donne 

negli stadi e nelle strutture sportive”.  

Discussione generale 

O M I S S I S 

Il Presidente riprende l’esame della mozione n. 573 e pone in votazione l’emendamento (573/1) a firma dei 

Consiglieri Urbinati, Talè, Bora, Maggi, Pergolesi. L’Assemblea legislativa regionale approva all’unanimità. Indice, 

quindi, la votazione della mozione n. 573, emendata. L’Assemblea legislativa regionale approva, all’unanimità, la 

mozione n. 573, nel testo che segue:  

“L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE DELLE MARCHE 

Premesso che 

• pochi giorni fa, il presidente della Dfb nel corso di un'intervista a 'Die Welt' ha annunciato che la Federcalcio 

tedesca (Dfb) non consentirà più alle sue nazionali di giocare partite in Paesi in cui le donne non hanno libero 
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accesso in tutti i settori dello stadio come gli uomini, precisando che il Consiglio federale ha approvato una sua 

risoluzione “in base alla quale non sarà più consentito alle squadre nazionali di giocare partite in Paesi in cui alle 

donne non è garantito pari accesso agli stadi di calcio o ad altre strutture sportive”;  

• lo scorso settembre il Ministro dello Sport della Repubblica Islamica ha concesso alle donne iraniane di entrare 

allo stadio, per ora solo per assistere alle partite di calcio internazionali. La decisione è giunta dopo una settimana 

dalla morte di Sahar Khodayari, la giovane tifosa che si era data fuoco dopo una condanna per essere entrata 

furtivamente in uno stadio di calcio;  

Considerato che 

• l’Italia ha voluto dare in questi ultimi mesi il suo contributo per sostenere le donne iraniane e il loro libero 

accesso agli stadi. In occasione della partita della Nazionale italiana maschile di calcio, che si disputerà a 

Palermo il prossimo 18 novembre contro l’Armenia, valida per le qualificazioni ad Euro 2020, l’associazione 

Mete Onlus, nell’ambito della campagna Woman’s freedom Iran, in accordo con il Sindaco di Palermo, ospiterà 

una delegazione di donne iraniane; 

• la finalità di questa iniziativa è quella di lanciare un messaggio di solidarietà alle donne iraniane, mettendo in luce 

i profondi valori che lo sport insegna instaurando un clima di coesione, esultanza e rispetto soprattutto tra culture 

diverse;  

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

affinché si attivino presso la Federazione italiana gioco calcio (FIGC) e le altre federazioni sportive per negare la 

partecipazione delle squadre sportive della nostra nazionale ad incontri agonistici in Paesi in cui le donne non hanno 

libero accesso”. 

 

                IL PRESIDENTE 

           F.to Antonio Mastrovincenzo          

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

F.to Boris Rapa     

            

 F.to Mirco Carloni 


